REPUBBLICA  ITALIANA
COMUNE DI VISSO 

ATTO PUBBLICO 

REP. N. __________   DEL _________________                      C.I.G. ______________
CONTRATTO DI CONCESSIONE DEL SERVIZIO
 DI RISTORAZIONE PER MENSA DIPENDENTI COMUNALI 
 L'anno duemila……….…….., il giorno ………..……..... del mese di ………….., nella Sede Comunale sita in Visso L.go G.B. Gaola Antinori n.1, dinanzi a me Dott. Santopadre Marcello, Segretario Comunale autorizzato dalla legge a rogare contratti nell'interesse del Comune, sono comparsi i Signori:

- Sig.ra Rag. Remigi Valentina,  nata a  Camerino  il  29.01.1975 , C.F. RMG VNT 75A69 B474P, Responsabile dell'Area Amministrativa Contabile del Comune di Visso , domiciliata per la sua carica presso la sede comunale, la quale agisce in nome, per conto e nell'interesse dell'Ente medesimo, in forza del decreto sindacale n. 13  del 31.12.2014 prot.n.7144  disposto ai sensi del Regolamento Comunale concernente l'organizzazione degli uffici e dei servizi, con cui si autorizza la suddetta responsabile alla stipula dei contratti di concessione (C.F. 81000730432);

- Sig. ____________ , nato a ___________ (__) il ______________ e residente a ___________  alla Via ____________ n. ___ , C.F. ______________,  che interviene nel presente atto in qualità di legale rappresentante della ditta ________________ , con sede in __________  (__) alla Via _____________ n.__. (C.F. e P.I. _____________), iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di __________al numero ___________, che nel prosieguo dell’Atto verrà chiamata per brevità “Affidatario” o “Aggiudicatario”.

I presenti, della cui identità personale, qualifica e poteri di firma io Segretario Comunale sono personalmente certo, rinunciano, di comune accordo e con il mio consenso, all'assistenza dei testimoni al presente atto e mi chiedono di far constatare quanto segue:

P R E M E S S O
- Che con determinazione  del Responsabile Area Amministrativa contabile n.__ del ____________ (reg. gen. n.____) si è determinato di indire una gara per la concessione del servizio di cui all’oggetto mediante procedura aperta ai sensi dell’art.55 e seguenti del codice dei contratti approvato con D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. con il seguente criterio di aggiudicazione ai sensi dell’art.82 c.2 del medesimo D. Lgs.: “Offerta a massimo ribasso percentuale sul prezzo unitario del pasto a base di gara fissato in euro 8,64 esclusa Iva” per una durata di mesi 60 (sessanta)  dalla data di stipula del contratto di affidamento del servizio, ai sensi del D.Lgs. n.163/2006; 

- Che con la medesima determinazione n.___ del ___________ (reg. gen.___) è stato altresì approvato il  disciplinare di concessione per l’affidamento del servizio di cui trattasi che si compone di n.30 articoli numerati progressivamente dal numero 1 al numero 30  che viene sottoscritto per accettazione dall’aggiudicatario e si intende facente parte di detto contratto anche se non materialmente allegato; 

- Che con determinazione del Responsabile Area Amministrativa Contabile n.__ del _____________ (reg. gen.___), il Servizio Ristorazione per mensa dei dipendenti comunali  è stato aggiudicato provvisoriamente all’impresa ____________________ con sede in _________(__) Via _______________  che ha offerto un ribasso del __% (in lettere ___________) sull’importo unitario del pasto a base di gara,  pari ad un’offerta annuale presunta di Euro _____________ Iva esclusa , con determinazione dell’importo contrattuale complessivo presunto per la durata di 60 mesi in Euro ____________ (euro _____________) Iva esclusa come risulta dal verbale di gara del _____________; 

- Che si è concluso positivamente l’accertamento del possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario per l’esercizio dell’attività ;
- Che con determinazione del Responsabile Area Amministrativa Contabile n. __ del _____________ (reg. gen. n.__), la concessione del Servizio “Ristorazione per mensa dipendenti comunali  è stato aggiudicato definitivamente all’impresa _______________________ con sede in _________ (____) Via ___________ n.___  che ha offerto un ribasso del __% (in lettere ____________)  sull’importo unitario del pasto a base d’asta, pari ad un’offerta annuale presunta di Euro ___________ Iva esclusa , con determinazione dell’importo contrattuale complessivo presunto per la durata di 60 mesi in Euro ___________ (euro _____________) oltre l’IVA come per legge;
- Che l’aggiudicatario ha prodotto la documentazione richiesta per la stipula del presente contratto;

-   Che la spesa relativa é finanziata con i fondi propri del bilancio comunale; 
- Che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della suddetta gara, ai sensi dell’art.65 del D.Lgs. n.163/2006 e sm.i.;
- Che l’Appaltatore ha presentato il Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di _________, protocollo n. ____________________ in data ___________, dal quale risulta che nulla osta ai fini dell’articolo 10 della L. n.575 del 31.05.1965 (antimafia);

TUTTO CIO' PREMESSO

le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO  1

PREMESSE

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

ARTICOLO  2

OGGETTO DELL'APPALTO

La  Sig.ra Remigi Rag. Valentina , nella sua qualità di Responsabile dell'Area Amministrativa Contabile del Comune di Visso , autorizzato alla stipula degli atti nei termini di cui in premessa, in nome, per conto e nell'interesse del Comune che rappresenta, affida formalmente alla ditta ___________________. con sede in _______ (__) Via ___________ n.__, per la quale accetta il legale rappresentante sig. __________________ nato a __________ il ___________  l'appalto della concessione del servizio “ Ristorazione per mensa dipendenti comunali” .
Le attività oggetto dell’appalto sono esattamente indicate nel capitolato di concessione approvato con determina n.___ del ___________ reg. gen. ____ e devono essere svolte con le modalità, gli obblighi e le responsabilità del disciplinare medesimo, che viene sottoscritto per accettazione dall’aggiudicatario e si intende facente parte di detto contratto anche se non materialmente allegato. 
Il luogo di esecuzione del contratto è individuato presso il pubblico esercizio aggiudicatario.
ARTICOLO 3

DURATA DELL'APPALTO

Fatti salvi i casi di risoluzione anticipata del contratto di cui all’art.14 del presente contratto, la durata dello stesso è prevista in  mesi 60 (sessanta ) dalla data di stipula del contratto di affidamento del servizio, ai sensi del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i..
ARTICOLO 4 
IMPORTO DELL'APPALTO

L'importo contrattuale viene stabilito in complessivi Euro  ________  (in lettere  euro ______________/__)  oltre l’IVA nella misura di legge sulla base delle risultanze di gara, per il periodo di 60 mesi dalla data di stipula del presente contratto. 
Gli avvisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati dal Responsabile del Procedimento alla sede legale dell'Appaltatore in _______  (__) alla via ___________ n.__ .
Per  l’espletamento del servizio il Comune di Visso corrisponderà all’aggiudicatario, per le varie prestazioni, il corrispettivo dovuto con liquidazione a cadenza mensile posticipata dalla data di sottoscrizione del contratto, su presentazione di regolare fattura.
I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi sul Tesoriere del Comune di Visso mediante bonifico sul seguente conto corrente n. ______________ della _________________ – filiale di _______ (__) intestato a __________________________ di _______ codice iban  ____________________________ .
Ogni pagamento dovrà riportare il codice C.I.G. 
La richiesta di eventuali modalità agevolative di pagamento dovrà essere comunicata per iscritto dall'Aggiudicatario al competente ufficio Ragioneria del Comune e sarà considerata valida fino a diversa comunicazione.

ARTICOLO 5 

OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO
L'appalto si intende concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile ed inscindibile delle norme, di tutte le condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità del presente contratto, del bando di gara e dei seguenti documenti facenti parte dell’affidamento, sotto riportati :
1) Disciplinare di Concessione per lo svolgimento del servizio approvato con Determinazione n.___ del ______________ (Reg. gen.____) ;
2) Delle determinazioni del Responsabile dell’Area Amministrativa Contabile n.__ del ____________ (reg. gen.___)  e n.__ del ____________ (reg. gen.___); 
3) Della determinazione del Responsabile dell’Area Amministrativa Contabile  n.__ del _________ (reg. gen.__) di aggiudicazione definitiva; 

dando atto che i documenti di cui ai precedenti punti 1)- 2)- 3)- del presente articolo sono depositati agli atti del Comune di Visso e sottoscritti dalle parti per integrale accettazione e che si intendono facenti parte integrante e sostanziale del presente contratto anche se non materialmente allegati.
 
Le parti si impegnano, inoltre, per quanto non espressamente previsto, a rispettare le disposizioni del Capitolato Generale d'Appalto dei Lavori Pubblici, approvato con Decreto Ministero dei Lavori Pubblici 19.04.2000 n.145 e s.m.i.; del Capitolato d’oneri generale per le forniture e servizi approvato con Decreto del Ministero del Tesoro del 28.10.1985, nonché del T.U. delle leggi sanitarie, del D.Lgs. n.152/99  e di ogni altra normativa inerente l’affidamento di cui trattasi.
ARTICOLO  6
SUBAPPALTO

E’ vietata la cessione del servizio nonché il subappalto, a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causati all’Amministrazione.

ARTICOLO 7  

REVISIONE DEI PREZZI 

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi contrattuali. 
ARTICOLO  8
CAUZIONE DEFINITIVA

L'Aggiudicatario, a garanzia degli impegni assunti con il presente Atto, ha costituito  ai sensi dell’art.13 del Disciplinare d’appalto, cauzione definitiva di Euro  __________  (in lettere euro ________________) pari al ___% (_________) dell'importo contrattuale, a mezzo di polizza fidejussoria n. ___________, rilasciata in data ______________ dall’ Assicurazione ______________ agenzia  di __________ .
Tale garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del nulla-osta allo svincolo da parte dell’ufficio comunale.
La polizza assicurativa prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La cauzione definitiva deve permanere e essere valida anche dopo la scadenza del contratto, fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali. 
Il deposito cauzionale definitivo è mantenuto fisso per tutta la durata del contratto. 
Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’Aggiudicatario, il Comune di Visso avrà diritto di valersi di propria autorità della suddetta cauzione.

Nel caso in cui l’Amministrazione operi dei prelevamenti per motivazioni connesse all’esecuzione del contratto la ditta dovrà provvedere entro 15 giorni, pena la risoluzione del contratto, a reintegrare il fondo.

ARTICOLO 9
RESPONSABILITA’ DELLA DITTA – ASSICURAZIONE 

Dalla data di presa in consegna dell'appalto, l'Aggiudicatario resta l'unico responsabile dell’espletamento del servizio, nei limiti indicati dal disciplinare di concessione, e dovrà essere assicurato per responsabilità civile per danni causati a terzi per tutta la durata del contratto  derivanti o comunque connessi alle attività di gestione.

Tale polizza è richiesta dal momento che l’Aggiudicatario è responsabile di qualsiasi danno causato direttamente all’Amministrazione o  a terzi  dal personale addetto al servizio e di ogni altro danno ed inconveniente dipendente dalla gestione del servizio stesso. 

Quindi l’Ente é esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere, per qualsiasi causa, al gestore, agli utenti, al personale dipendente, a chiunque a qualsiasi titolo operante o presente nella struttura, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente capitolato, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere é già compensato e compreso nei corrispettivi del contratto.

L’Aggiudicatario risponde pienamente dei danni alle persone e alle cose per fatto suo o dei suoi dipendenti nell’ espletamento del servizio, tenendo perciò sollevato ed indenne il Comune da qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo gli venisse mossa.

L’Aggiudicatario ha l'obbligo di rispettare tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e in particolare l’Aggiudicatario dovrà assicurare la piena osservanza delle norme sancite dal Decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.
L’Aggiudicatario inoltre deve essere in regola con le vigenti prescrizioni legislative in materia di assunzione del personale, in particolare per quanto riguarda il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali obbligatori e l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 
ARTICOLO 10
AUTORIZZAZIONI E FORNITURE DI SERVIZI 

L’Aggiudicatario del servizio è obbligato ad ottenere a proprio nome tutte le autorizzazioni e gli eventuali rinnovi previsti dalle normative vigenti, occorrenti per l’espletamento del servizio oggetto di concessione. 

L’Aggiudicatario è obbligato a redigere il programma di autocontrollo (HACCP) secondo la normativa vigente ed è pienamente responsabile della sua applicazione ed esecuzione. Copia del programma dovrà essere prodotta al Comune di Visso prima dell’inizio dell’attività.

ARTICOLO 11
CALENDARIO PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO  


L'erogazione del servizio dovrà avvenire per i dipendenti del Comune di Visso dal 1° gennaio  al 31 dicembre, dal lunedì al sabato  per gli addetti al servizio scuolabus e nella giornata di martedì per gli impiegati comunali (salvo modificazioni). 

La somministrazione dei pasti deve essere effettuata  a partire dalle ore 11.45. 

Il servizio che verrà richiesto in altre giornate in caso di spostamento del giorno di rientro o di straordinario autorizzato o altre evenienze lavorative sopraggiunte avverrà in orari concordati con l’impresa aggiudicataria.

A seguito di circostanze contingenti e/o imprevedibili o  sopravvenuti mutamenti di tipo organizzativo, il Committente si riserva la facoltà di modificare l’articolazione del servizio nei giorni della settimana inizialmente indicati  in via temporanea o definitiva. 
L’impresa aggiudicataria è tenuta a garantire l’esecuzione del servizio, anche  a seguito delle modifiche apportate, senza modifica del  prezzo di aggiudicazione. 


I numeri dei pasti riportati all’art.18 del disciplinare di concessione hanno solo valore indicativo. L'eventule variazione del numero di utenti non dà luogo  a variazioni del prezzo pattuito. 


La mancata attivazione parziale o totale del servizio per le diverse utenze, non dà diritto all'Impresa aggiudicatrice di richiedere alcun indennizzo o risarcimento.  

ARTICOLO 12 

STANDARD MINIMI DI QUALITA’  DEL SERVIZIO

Gli standard minimi di qualità sono quelli sotto riportati e vanno rispettati in quanto definiscono il livello di qualità  e garanzia richiesti dal Committente:

- La scelta delle portate dovrà essere di almeno tre primi  piatti, tre secondi piatti e tre contorni di stagione. In alternativa a tale menù l’utente potrà richiedere un piatto unico sostitutivo. Il pane dovrà essere di grammatura complessiva non inferiore a gr.100 . Le bevande dovranno essere a scelta tra ½ litro di acqua minerale o ¼ di altra bevanda.

 - E' vietata ogni forma di riciclo dei cibi preparati nei giorni antecedenti il consumo. Pertanto tutti i cibi  erogati dovranno essere preparati in giornata.

- L’impresa aggiudicataria  deve garantire il servizio durante tutto l’anno, durante le giornate e in orario compatibile con il rientro e l’orario di servizio dei dipendenti comunali , salvo brevi interruzioni per ferie, chiusura settimanale (che non potrà coincidere con il martedì) o altri motivi temporanei che andranno comunicati al Committente con almeno quindici giorni di anticipo. Tale periodi di interruzione non potranno superare i 20 giorni nell’arco di un anno. 

- L’impresa aggiudicataria deve garantire che i pasti siano somministrati in misura normale e sufficiente con cibi freschi, genuini e di ottima qualità e che vi sia una effettiva  possibilità di scelta dei menù.  

- L’impresa aggiudicataria non potrà sospendere il servizio con una sua decisione unilaterale nemmeno nella ipotesi in cui siano in atto controversie con il Comune committente.

ARTICOLO 13
OBBLIGHI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

Sono oneri a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri previsti dal presente contratto, dal disciplinare di concessione, quelli a Lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 
Inoltre sono a suo carico:

a) le spese contrattuali e conseguenti (registrazione, valori bollati, diritti di segreteria, produzione di copie ecc.);

b) Ogni e qualsiasi onere fiscale presente e futuro inerente e conseguente la presente procedura, comunque per legge spettante all’appaltatore;

c) Tutte le spese relative alla gestione del servizio;  

d) Tutti gli oneri per dotare il personale del materiale e delle attrezzature antinfortunistiche, oltre che dei necessari corsi di informazione e formazione, e di quant’altro occorrente o previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza;
e) Tutti gli oneri per essere in regola con le vigenti prescrizioni legislative in materia di assunzione di personale, in particolare per quanto concerne il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali obbligatori e l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, e con le prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro.

L’aggiudicatario dovrà dotarsi  in proprio di tutte le autorizzazioni previste per legge per la somministrazione di alimenti e bevande, necessarie per lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto. 

La stazione appaltante provvederà a richiedere il D.U.R.C. dell’aggiudicatario agli Enti di competenza, al fine di verificare la regolarità contributiva verso gli Enti previdenziali da parte dell’aggiudicatario.

ARTICOLO 14 

INTERRUZIONE DEL SERVIZIO E RISOLUZIONE  DEL CONTRATTO 

L'Amministrazione , come previsto dall’art.21 del Disciplinare di Concessione, può chiedere la risoluzione del contratto ai sensi del Decreto del Ministero del Tesoro del 28 ottobre 1985 artt. 37, 38, 39 e 40. 

Le interruzioni totali del servizio per cause di forza maggiore non danno luogo  a responsabilità alcuna per entrambe le parti. 


Per forza maggiore si intende qualunque fatto eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del controllo dell'Impresa aggiudicataria o del Comune committente, che non si possono  evitare con l'esercizio della diligenza richiesta dal presente disciplinare. 

Altre interruzioni del servizio, non dovute a causa di forza maggiore o alle cause indicate all’art.6 del presente disciplinare, sono fonte di responsabilità per l’impresa aggiudicataria e come tali suscettibili di richiesta risarcimento danni. 

Qualora non si provveda alla ripresa del servizio entro otto (8) giorni dall’interruzione dello stesso il Comune valuterà  se l’inadempienza comporti la risoluzione del contratto ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile, salva ogni eventuale azione nei confronti dell’impresa aggiudicataria per il risarcimento di ulteriori danni e le maggiori spese eventualmente occorrenti.

Le seguenti infrazioni danno al Comune committente il diritto di risoluzione immediata del contratto di concessione del servizio:

a) gravi e ripetute violazioni del contratto;

b) sospensione ingiustificata del servizio.

La risoluzione viene disposta con determinazione resa dalla stesso organo che ha approvato l’affidamento del contratto. La risoluzione opera con un preavviso scritto di dieci giorni a mezzo raccomandata a.r.. Con la risoluzione del contratto sorge in capo all’Amministrazione comunale committente il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno all’impresa aggiudicataria inadempiente. All’impresa aggiudicataria sono addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione comunale rispetto a quelle previste dal contratto risolto. L’esecuzione in danno non esime l’impresa aggiudicataria dalle responsabilità civili e penali in cui possa incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

L’impresa aggiudicataria può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità sopravvenuta ad eseguirlo, in conseguenza di causa non imputabile all’impresa aggiudicataria stessa, secondo quanto disposto dall’art. 1672 del Codice Civile.

ARTICOLO 15
TRACCIABILITA’ 

    
Ai sensi dell’art. 3 della legge 13/08/2010, n. 136 e successive modifiche, l’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

ARTICOLO 16 
DOMICILIO LEGALE

L’Aggiudicatario dichiara espressamente di eleggere il proprio domicilio presso la sede dell’attività di somministrazione , sita in Visso – via __________ ad ogni effetto di legge per tutti gli atti inerenti e conseguenti al contratto di concessione appalto.

ARTICOLO 17 

CONTRATTO DI APPALTO  E SPESE CONTRATTUALI 

Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese del presente contratto stipulato mediante atto pubblico a rogito del Segretario Comunale e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tributari.

Ai fini fiscali, si dichiara che i servizi dedotti nel presente contratto sono soggetti al pagamento dell’IVA, per cui si richiede la registrazione in misura fissa. 
Ai sensi del D.M. 22 febbraio 2007, l’imposta di bollo è fissata in euro 45,00. Le imposte di registro e di bollo saranno versate con modalità telematica, mediante Modello Unico Informatico utilizzando il software uniMod 4.3. Il contratto sarà prodotto all’Agenzia delle Entrate mediante piattaforma Sister.
ARTICOLO 18 
CONTROVERSIE E FORO DI COMPETENZA   

Qualora insorgano controversie relative all’esecuzione del contratto di appalto, troveranno applicazione gli artt.239 e 240 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.


Tutte quelle contestazioni o controversie, sorte sia durante l’esecuzione del servizio che al loro termine, a prescindere dalla loro natura ( tecnica, amministrativa o giuridica), che non si siano potute definire e risolvere in via amministrativa, saranno deferite al giudizio della magistratura ordinaria e il foro competente sarà quello di Macerata.  

ARTICOLO 19 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI


Il Comune di Visso, ai sensi dell’art.13 della L. n.196 del 30.06.2003 e s.m.i. informa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei concorrenti e della loro riservatezza; i dati raccolti saranno trattati nell’ambito del presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, delle attività e dell’assolvimento degli obblighi previsti da una norma di legge o di regolamento.

Il Titolare dei dati è il Comune di Visso. 

Il  Responsabile del trattamento è la sig.ra  Remigi Valentina.

Si fa rinvio agli artt.7 e segg. del D. Lgs. n.196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati. 

Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, anche attraverso strumenti informatici dotati di apposita password di conoscenza solo del personale addetto al procedimento.

L’utilizzo dei menzionati strumenti consentirà anche modalità di trattamento che consentano il raffronto dei dati e una gestione  degli stessi nel tempo, allo scopo, se si rendesse necessario, di effettuare controlli sulle dichiarazioni,  dati e documenti forniti.

In ogni caso i dati e documenti  saranno rilasciati agli organi dell’Autorità Giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito dei procedimenti a carico delle ditte concorrenti.

Il Comune di Visso è soggetto attivo della raccolta dei dati.

L’Aggiudicatario dichiara di essere a conoscenza e di accettare le modalità di trattamento, raccolta e comunicazione innanzi menzionate. 

ARTICOLO 20 
NORME DI RINVIO 
Per quanto non previsto nel presente disciplinare si farà riferimento, in quanto applicabili, alle disposizioni di legge del Codice Civile, del T.U. delle leggi sanitarie, al D.Lgs 152/99 e s.m.i. e D.Lgs 22/97 e s.m.i, al D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010, alle norme del Capitolato Generale dello Stato approvato con Decreto del Ministero LL.PP.  n.145 del 19.4.2000 e s.m.i. ed a quelle del capitolato d’oneri generale per le forniture e i servizi approvato con Decreto del Ministero del Tesoro del 28.10.1985.

Del presente atto, io Segretario Comunale rogante, ho dato lettura alle parti che, a mia domanda, approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivono con me Segretario rogante, dopo avermi dispensato dalla lettura degli allegati avendo esse affermato di conoscerne il contenuto.
Ai fini e per gli effetti dell’art.11 del D.Lgs. n.163/2006 le parti appongono la propria firma autografa in calce al presente documento ed il sottoscritto Segretario Comunale, dopo la conversione del cartaceo firmato dalle parti in file formato “portable document format” (.Pdf), chiuderà il file del contratto con l’apposizione della propria firma digitale.
Questo atto consta di n. .__  intere facciate, predisposto con mezzi meccanici a norma di legge da persona di mia fiducia, oltre quanto di questa.

Area Amministrativa Contabile Comune Visso    La Ditta ______________ 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO       
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(Rag. Remigi Valentina)                                 (Sig. __________)

___________________________
            __________________________

L’Aggiudicatario , ai sensi dell’art.1341 del codice civile, dichiara di accettare specificamente le clausole onerose di cui agli articoli  5 – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12 – 13 – 14  del presente contratto :

L’AGGIUDICATARIO   IL LEGALE RAPPRESENTANTE ( Sig. _____________) __________________________

      IL SEGRETARIO COMUNALE 
     (Dott. Santopadre Marcello)  
  ________________________
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